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Nei mesi di luglio e agosto 2013, dopo un’in-
terruzione durata circa un decennio, sono stati ri-
presi i lavori all’interno dell’area recintata del 
sito archeologico di Festòs, finalizzati all’attua-
zione di un progetto elaborato in forma congiunta 
dall’Università Ca’ Foscari di Venezia e dall’Uni-
versità degli Studi di Catania, con l’approvazione 
della Scuola Archeologica Italiana di Atene e del 
Ministero della Cultura della Repubblica di Gre-
cia.

Il progetto ‘Festòs: il Palazzo e i suoi dintorni’ 
si propone di proseguire le ricerche, avviate dal 
compianto amico e maestro Vincenzo La Rosa, 
indirizzate verso una più puntuale comprensione 
della natura del potere palaziale e delle sue tra-
sformazioni, dalla sua ‘nascita’ alla fine dell’Età 
del Bronzo in un processo di trasformazione che, 
iniziato nel MM IB, giunge a pieno compimento 
forse solo nel MM II (Militello 2012) e si svi-
luppa, con alterne vicende nelle fasi successive. 
Viene proposta una chiave di lettura che guarda 
alle articolazioni interne del centro di potere e 
alle relazioni con gli edifici adiacenti sulla collina 
di Festòs, nell’intento di colmare lo squilibrio ri-
scontrabile negli studi più recenti. Concentrati, 
infatti, sul Palazzo o su singoli edifici dell’abita-
to, diversi lavori hanno riservato, in generale, una 
minore attenzione alla ricostruzione dei ruoli ri-
coperti, nella prospettiva dell’esercizio di un’au-
torità, dalle aree esterne (corti, strade, spazi ritua-
li) e dalle ‘case’ (intese come possibili sedi di 
gruppi elitari), costruite in prossimità del Palaz-
zo. Il progetto non può che trarre stimolo dai mo-
delli proposti come alternativi a quello tradizio-

nale tra gli anni ’90 e 2000 (Schoep-drieSSen 
-laffineur 2002), che ridimensionano la visione 
fortemente centralizzata di quelle interpretazioni. 
Le nuove proposte che, basandosi sull’idea di 
una trasformazione più graduale e lenta con una 
forte persistenza degli aspetti rituali tradizionali, 
vedono nelle fasi iniziali una forma di organizza-
zione statale ancora elementare, sono state elabo-
rato guardando con una maggiore attenzione ad 
altri siti (soprattutto a Malia), deve ancora essere 
verificata nel caso di Festòs, e soprattutto valuta-
ta in rapporto alle singole realtà locali. E’ questo, 
in ultima analisi l’obiettivo del nostro progetto.

Nelle fasi iniziali si è scelto di procedere ana-
lizzando la situazione di due diversi settori a N e a 
S delle strutture palaziali con i lavori illustrati 
nelle due relazioni che seguono. Già in larga parte 
esplorate, rispettivamente dal Pernier e dal Levi, 
entrambe le aree indagate sono ancora meritevoli 
di attenzione in rapporto alle loro specifiche fun-
zioni e situazioni, nel quadro delle complesse vi-
cende edilizie che accompagnano la vita di Festòs 
nel corso del II millennio, tra il MM IB e il TM IB 
e anche oltre. Si è trattato di un lavoro preparato-
rio per più impegnative operazioni di scavo, pro-
grammate per gli anni successivi, che ha consen-
tito la messa a fuoco di numerosi problemi.

Solo in parte abbiamo operato nell’ottica del 
‘riscavare lo scavato’ che, almeno in alcuni casi, 
anche a Festòs come per Haghia Triada. si è rive-
lata, e può ancora rivelarsi, utile a sanare annosi 
problemi. Di fatto, lì dove sono stati condotti sca-
vi, soprattutto dal Levi, raramente è stato possibi-
le operare in questa direzione, perché assai poco 
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rimaneva da riesaminare sul terreno, ed è stata 
scelta piuttosto la via delle ‘revisioni’, condotte 
sulla documentazione di archivio e sui materiali, 
spesso ancora inediti, conservati nei Magazzini 
di Festòs e nel Museo di Iraklion. Continuando 
quanto iniziato negli anni precedenti, a questo la-
voro si è dato spazio da parte dell’Università Ca’ 
Foscari nella campagna del 2014, con il riesame 
dettagliato dei c.d. Sacelli del Piazzale I e di un 
problematico gruppo di vani nell’ala scavata dal 
Levi (LIX, LX, LXIV).

Il gruppo catanese era, nel contempo, impe-
gnato in un altro importante e delicato lavoro, che 
si inserisce nel programma, promosso dalla Mis-
sione dell’Università di Salerno, di rilevamento 
ex novo mediante tecnologie avanzate, di tutte le 
strutture presenti nel sito. Si è infatti proceduto 
con l’intervento di tecnici specializzati al rileva-

mento mediante scansione laser tridimensionale 
di tutte le aree coperte da tettoie (quartiere NW 
del II Palazzo e ala SO) che erano rimaste escluse 
dal rilevamento fotogrammetrico del Palazzo, 
condotto in collaborazione con l’Università di 
Padova.

Vincenzo La Rosa si riprometteva di accom-
pagnarci in questo delicato lavoro: il grave male 
che l’ha inaspettatamente colpito non ci ha con-
sentito di trarre i vantaggi che la sua esperienza e 
la sua capillare conoscenza dell’archeologia fe-
stia avrebbe potuto offrirci. Con grande rammari-
co e con profonda tristezza abbiamo affrontato, 
per la prima volta da soli, il nostro compito, con-
sapevoli di aver raccolto un’eredità di grande va-
lore, che riteniamo sia nostro dovere conservare 
con la massima cura e dedizione e trasmettere 
alle più giovani generazioni.

 Filippo Maria Carinci
 Pietro Maria Militello
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